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PREMESSA

I. INTRODUZIONE

Il fascicolo predisposto la prima volta a cura del coordinatore per la progettazione, è eventualmente modificato
nella fase esecutiva in funzione dell’evoluzione dei lavori ed è aggiornato a cura del committente a seguito delle
modifiche intervenute in un’opera nel corso della sua esistenza. Per interventi su opere esistenti già dotate di
fascicolo e che richiedono la designazione dei coordinatori, l’aggiornamento del fascicolo è predisposto a cura
del coordinatore per la progettazione.

Il fascicolo previsto dall'art. 91 D. Lgs 81/2008 e s.m. tiene conto del piano di manutenzione dell’opera e delle
sue parti, di cui all’articolo 38 del d.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207.

Il fascicolo accompagna l’opera per tutta la sua durata di vita.

II. CONTENUTI

Il fascicolo comprende tre capitoli:

CAPITOLO I – la descrizione sintetica dell’opera e l’indicazione dei soggetti coinvolti (scheda I)

CAPITOLO II – l’individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di
quelle ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull’opera, quali le manutenzioni ordinarie e
straordinarie, nonché per gli altri interventi successivi già previsti o programmati (schede II-1, II-2 e II-3).

Le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera sono le misure preventive e protettive incorporate
nell'opera o a servizio della stessa, per la tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori incaricati di eseguire
i lavori successivi sull’opera.

Le misure preventive e protettive ausiliarie sono, invece, le altre misure preventive e protettive la cui adozione è
richiesta ai datori di lavoro delle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi incaricati di eseguire i lavori
successivi sull’opera.

Al fine di definire le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle ausiliarie, devono essere
presi in considerazione almeno i seguenti elementi:

1. accessi ai luoghi di lavoro;
2. sicurezza dei luoghi di lavoro;
3. impianti di alimentazione e di scarico;
4. approvvigionamento e movimentazione materiali;
5. approvvigionamento e movimentazione attrezzature;
6. igiene sul lavoro;
7. interferenze e protezione dei terzi.

Il fascicolo fornisce, inoltre, le informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera,
necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché le informazioni riguardanti le
modalità operative da adottare per:

1. utilizzare le stesse in completa sicurezza;
2. mantenerle in piena funzionalità nel tempo, individuandone in particolare le verifiche, gli interventi

manutentivi necessari e la loro periodicità.

CAPITOLO III - i riferimenti alla documentazione di supporto esistente (schede III-1, III-2 e III-3).
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CAPITOLO I

Modalità per la descrizione dell'opera e l’individuazione dei soggetti interessati.



SCHEDA I - Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera
RESTAURO E RECUPERO CONSERVATIVO DELLA CHIESA PARROCCHIALE SANT'ANDREA APOSTOLO

L'intervento prevede il restauro conservativo del fabbricato con particolare riferimento all'involucro
esterno (coperture, intonaci, fregi e componenti lapidei) ed alla messa a norma dell'impianto elettrico di
illuminazione e distribuzione fem. Le coperture saranno dotate di uno strato impermeabilizzante previa
rimozione totale delle stasse, mentre il vecchio impianto elettrico sarà dotato di nuovi frutti e di lampade
più efficienti alimentate da nuovi conduttori da filare entro i corrugati presenti.

Durata effettiva dei lavori
Inizio lavori Fine lavori

Indirizzo del cantiere
Via Piazza Rimembranza
Comune SENNARIOLO Provincia ORISTANO Regione

Soggetti interessati

COMMITTENTE:

NOME INDIRIZZO COMUNE PRV TELEFONO NOTE

COMUNE DI 
SENNARIOLO

via Marconi 8 Sennariolo OR 078532276

RESPONSABILE DEI LAVORI:

NOME INDIRIZZO COMUNE PRV TELEFONO NOTE

geom. Paolo Sinis via Marconi n° 8 Sennariolo OR 078532276

COORDINATORE PER QUANTO RIGUARDA LA SUCUREZZA E LA SALUTE DURANTE LA
PROGETTAZIONE DELL'OPERA:

NOME INDIRIZZO COMUNE PRV TELEFONO NOTE

arch. Francesco 
Frascaro

via Grazia Deledda n° 
50

Scano di 
Montiferro

OR 345 
0812110

COORDINATORE PER QUANTO RIGUARDA LA SUCUREZZA E LA SALUTE DURANTE LA
REALIZZAZIONE DELL'OPERA:

NOME INDIRIZZO COMUNE PRV TELEFONO NOTE

arch. Francesco 
Frascaro

via Grazia Deledda n° 
50

Scano di 
Montiferro

OR 345 
0812110

PROGETTISTI:

NOME INDIRIZZO COMUNE PRV TELEFONO NOTE

arch. Francesco 
Frascaro

via Grazia Deledda n° 
50

Scano di 
Montiferro

OR 345 
0812110

IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE:

NOME INDIRIZZO COMUNE PRV TELEFONO NOTE

impresa 1
impresa 2
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CAPITOLO II

Modalità per la descrizione dell'opera e l’individuazione dei soggetti interessati.

1. Per la realizzazione di questa parte di fascicolo sono utilizzate come
riferimento le successive schede, che sono sottoscritte dal soggetto
responsabile della sua compilazione.
2.1 La scheda II-1 è redatta per ciascuna tipologia di lavori prevedibile,
prevista o programmata sull’opera, descrive i rischi individuati e, sulla base
dell’analisi di ciascun punto critico (accessi ai luoghi di lavoro, sicurezza dei
luoghi di lavoro, ecc.), indica le misure preventive e protettive in dotazione
dell’opera e quelle ausiliarie. Tale scheda è corredata, quando necessario,
con tavole allegate, contenenti le informazioni utili per la miglior
comprensione delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed
indicanti le scelte progettuali effettuate allo scopo, come la portanza e la
resistenza di solai e strutture, nonché il percorso e l’ubicazione di impianti e
sottoservizi; qualora la complessità dell’opera lo richieda, le suddette tavole
sono corredate da immagini, foto o altri documenti utili ad illustrare le
soluzioni individuate.
2.2 La scheda II-2 è identica alla scheda II-1 ed è utilizzata per eventualmente
adeguare il fascicolo in fase di esecuzione dei lavori ed ogniqualvolta sia
necessario a seguito delle modifiche intervenute in un’opera nel corso della
sua esistenza. Tale scheda sostituisce la scheda II-1, la quale è comunque
conservata fino all’ultimazione dei lavori.
2.3 La scheda II-3 indica, per ciascuna misura preventiva e protettiva in
dotazione dell’opera, le informazioni necessarie per pianificarne la
realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché consentire il loro utilizzo in
completa sicurezza e permettere al committente il controllo della loro
efficienza.



SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.3.14
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.14 Componente Prese e spine

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Prese e spine

MODALITA' D'USO CORRETTO

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale
qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel
locale dove è installato il quadro deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni
degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. Le
prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile
utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è
in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in
genere a livello maniglie porte.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.3.10
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.3 Elemento tecnologico Impianto elettrico 
13.3.10 Componente Interruttori

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Interruttori

MODALITA' D'USO CORRETTO

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale
qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli
interruttori devono essere posizionati in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile
utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è
in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in
genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito per almeno
10.000 manovre.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.11.4
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
13.11.4 Componente Collettori di scarico

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Collettori di scarico

MODALITA' D'USO CORRETTO

I collettori possono essere realizzati in tre tipi di sistemi diversi, ossia:- i sistemi indipendenti;- i sistemi
misti;- i sistemi parzialmente indipendenti.Gli scarichi ammessi nel sistema sono le acque usate
domestiche, gli effluenti industriali ammessi e le acque di superficie. Il dimensionamento e le verifiche
dei collettori devono considerare alcuni aspetti tra i quali:- la tenuta all'acqua;- la tenuta all'aria;
- l'assenza di infiltrazione;- un esame a vista;- un'ispezione con televisione a circuito chiuso;- una
valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto;- un monitoraggio degli arrivi nel sistema;- un
monitoraggio della qualità, quantità e frequenza dell'effluente nel punto di scarico nel corpo ricettore;
- un monitoraggio all'interno del sistema rispetto a miscele di gas tossiche e/o esplosive;- un
monitoraggio degli scarichi negli impianti di trattamento provenienti dal sistema.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.11.5
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
13.11.5 Componente Pozzetti e caditoie

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pozzetti e caditoie

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare la funzionalità dei pozzetti, delle caditoie ed eliminare eventuali depositi e detriti di foglie ed
altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche.È necessario
verificare e valutare la prestazione dei pozzetti e delle caditoie durante la realizzazione dei lavori, al
termine dei lavori e anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono:- prova
di tenuta all'acqua; - prova di tenuta all'aria; - prova di infiltrazione; - esame a vista;- valutazione della
portata in condizioni di tempo asciutto; - tenuta agli odori.Un ulteriore controllo può essere richiesto ai
produttori facendo verificare alcuni elementi quali l'aspetto, le dimensioni, i materiali, la classificazione
in base al carico.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.11.6
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
13.11.6 Componente Scossaline

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Scossaline

MODALITA' D'USO CORRETTO

L'utente deve provvedere alla loro registrazione in seguito a precipitazioni meteoriche abbondanti e ad
inizio stagione. Periodicamente verificare che non ci siano in atto fenomeni di corrosione delle
scossaline metalliche.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.11.7
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
13.11.7 Componente Scossaline in alluminio 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Scossaline in alluminio

MODALITA' D'USO CORRETTO

L'utente deve provvedere alla loro registrazione in seguito a precipitazioni meteoriche abbondanti e ad
inizio stagione. Periodicamente verificare che non ci siano in atto fenomeni di corrosione delle
connessioni e/o giunzioni metalliche utilizzate per il fissaggio degli elementi delle scossaline stesse.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.11.8
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
13.11.8 Componente Scossaline in cloruro di polivinile non plastificato (PVC-U) 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Scossaline in cloruro di polivinile non plastificato (PVC-U)

MODALITA' D'USO CORRETTO

L'utente deve provvedere alla loro registrazione in seguito a precipitazioni meteoriche abbondanti e ad
inizio stagione. Periodicamente verificare che non ci siano in atto fenomeni di corrosione delle
connessioni e/o giunzioni metalliche utilizzate per il fissaggio degli elementi delle scossaline stesse.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.11.9
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
13.11.9 Componente Scossaline in lamiera di acciaio 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Scossaline in lamiera di acciaio

MODALITA' D'USO CORRETTO

L'utente deve provvedere alla loro registrazione in seguito a precipitazioni meteoriche abbondanti e ad
inizio stagione. Periodicamente verificare che non ci siano in atto fenomeni di corrosione delle
scossaline metalliche.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.11.10
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
13.11.10 Componente Scossaline in rame 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Scossaline in rame

MODALITA' D'USO CORRETTO

L'utente deve provvedere alla loro registrazione in seguito a precipitazioni meteoriche abbondanti e ad
inizio stagione. Periodicamente verificare che non ci siano in atto fenomeni di corrosione delle
connessioni e/o giunzioni metalliche utilizzate per il fissaggio degli elementi in rame.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.11.11
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
13.11.11 Componente Scossaline in zinco-titanio 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Scossaline in zinco-titanio

MODALITA' D'USO CORRETTO

L'utente deve provvedere alla loro registrazione in seguito a precipitazioni meteoriche abbondanti e ad
inizio stagione. Periodicamente verificare che non ci siano in atto fenomeni di corrosione delle
connessioni e/o giunzioni metalliche utilizzate per il fissaggio degli elementi delle scossaline stesse.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.11.12
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
13.11.12 Componente Supporti per canali di gronda

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Supporti per canali di gronda

MODALITA' D'USO CORRETTO

I supporti per gronda sono divisi in due classi (classe A e B) in base alla loro resistenza alla corrosione. I
supporti per gronda della classe A sono adatti all'uso in atmosfere aggressive e i supporti della classe B
in condizioni più favorevoli. L'utente deve provvedere alla loro registrazione in seguito a precipitazioni
meteoriche abbondanti e ad inizio stagione.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.11.13
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
13.11.13 Componente Aeratori per ventilazione

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Aeratori per ventilazione

MODALITA' D'USO CORRETTO

Una volta posizionata la barriera al vapore sulla soletta (opportunamente forata in corrispondenza del
canalizzatore sui punti più elevati della copertura) si procede alla posa del pannello coibente anch’esso
forato per il passaggio del corpo centrale del canalizzatore. Si procede poi alla posa del primo strato di
membrana impermeabile; prima di posare l’aeratore si riscalda con fiamma la superficie sulla quale
poggerà l’aeratore.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.11.14
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
13.11.14 Componente Bocchelli ad imbuto in acciaio

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Bocchelli ad imbuto in acciaio

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare la funzionalità dei bocchelli verificando che non siano ostruiti da materiale di risulta
(terriccio, foglie, rami spezzati, piume di uccelli, ecc.) ed altre ostruzioni che possono compromettere il
corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.11.15
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
13.11.15 Componente Bocchelli ad imbuto in rame

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Bocchelli ad imbuto in rame

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare la funzionalità dei bocchelli verificando che non siano ostruiti da materiale di risulta
(terriccio, foglie, rami spezzati, piume di uccelli, ecc.) ed altre ostruzioni che possono compromettere il
corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.11.16
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
13.11.16 Componente Bocchelli ad imbuto in zinco

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Bocchelli ad imbuto in zinco

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare la funzionalità dei bocchelli verificando che non siano ostruiti da materiale di risulta
(terriccio, foglie, rami spezzati, piume di uccelli, ecc.) ed altre ostruzioni che possono compromettere il
corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.11.17
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
13.11.17 Componente Bocchetta antirigurgito

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Bocchetta antirigurgito

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare la funzionalità della bocchetta verificando che non sia ostruita da materiale di risulta
(terriccio, foglie, rami spezzati, piume di uccelli, ecc.) ed altre ostruzioni che possono compromettere il
corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.11.18
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
13.11.18 Componente Canali in acciaio

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Canali in acciaio

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare la funzionalità dei canali e che non siano ostruiti da materiale di risulta (terriccio, foglie,
rami spezzati, piume di uccelli, ecc.) ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso
delle acque meteoriche. In particolare è opportuno effettuare controlli generali degli elementi di deflusso
in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso la loro integrità.
Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.11.19
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
13.11.19 Componente Canali in acciaio-zinco

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Canali in acciaio-zinco

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare la funzionalità dei canali e che non siano ostruiti da materiale di risulta (terriccio, foglie,
rami spezzati, piume di uccelli, ecc.) ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso
delle acque meteoriche. In particolare è opportuno effettuare controlli generali degli elementi di deflusso
in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso la loro integrità.
Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.11.20
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
13.11.20 Componente Canali in alluminio

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Canali in alluminio

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare la funzionalità dei canali e che non siano ostruiti da materiale di risulta (terriccio, foglie,
rami spezzati, piume di uccelli, ecc.) ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso
delle acque meteoriche. In particolare è opportuno effettuare controlli generali degli elementi di deflusso
in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso la loro integrità.
Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.11.21
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
13.11.21 Componente Canali in titanio

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Canali in titanio

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare la funzionalità dei canali e che non siano ostruiti da materiale di risulta (terriccio, foglie,
rami spezzati, piume di uccelli, ecc.) ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso
delle acque meteoriche. In particolare è opportuno effettuare controlli generali degli elementi di deflusso
in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso la loro integrità.
Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.11.22
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
13.11.22 Componente Canali in zinco

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Canali in zinco

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare la funzionalità dei canali e che non siano ostruiti da materiale di risulta (terriccio, foglie,
rami spezzati, piume di uccelli, ecc.) ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso
delle acque meteoriche. In particolare è opportuno effettuare controlli generali degli elementi di deflusso
in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso la loro integrità.
Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione.

Pag. 21 di 36



SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.11.23
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
13.11.23 Componente Cuffie parafoglie in metallo

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Cuffie parafoglie in metallo

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare la funzionalità della cuffia parafoglie verificando che non sia ostruita da materiale di risulta
(terriccio, foglie, rami spezzati, piume di uccelli, ghiaia, nidi, ecc.) ed altre ostruzioni che possono
compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi accessori di fissaggio
e connessione.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.11.24
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
13.11.24 Componente Cuffie parafoglie in plastica

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Cuffie parafoglie in plastica

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare la funzionalità della cuffia parafoglie verificando che non sia ostruita da materiale di risulta
(terriccio, foglie, rami spezzati, piume di uccelli, ghiaia, nidi, ecc.) ed altre ostruzioni che possono
compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi accessori di fissaggio
e connessione.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.11.25
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
13.11.25 Componente Pozzetti con scarico laterale

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pozzetti con scarico laterale

MODALITA' D'USO CORRETTO

Provvedere alla regolare pulizia dei depositi per evitare intasamenti del sistema e verificare la perfetta
tenuta degli innesti e delle guarnizioni. Sono ideali per tutte le situazioni pianeggianti quali terrazze,
balconi, garage, ecc.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.11.26
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.11 Elemento tecnologico Impianto di smaltimento acque meteoriche
13.11.26 Componente Torretta di sfiato

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Torretta di sfiato

MODALITA' D'USO CORRETTO

L'utente deve verificare e provvedere alla registrazione delle connessioni e/o giunzioni in seguito ad
eventi meteorici eccezionali.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.1.4.27
 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.4 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni
3.1.4.27 Componente Tinteggiature e decorazioni

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tinteggiature e decorazioni

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate
a riscontrare anomalie evidenti (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.).

Pag. 26 di 36



SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.1.4.2
 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.4 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni
3.1.4.2 Componente Intonaco

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Intonaco

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate
a riscontrare anomalie evidenti (presenza di bolle e screpolature, macchie da umidità, ecc.). Comunque
affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.1.8.17
 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.8 Elemento tecnologico Coperture piane
3.1.8.17 Componente Strato di regolarizzazione

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Strato di regolarizzazione

MODALITA' D'USO CORRETTO

Lo strato di regolarizzazione può essere collocato:- al di sotto dell'elemento di tenuta;- al di sotto
dell'elemento termoisolante;- al di sotto dello strato di barriera al vapore;- al di sotto dello strato di
schermo al vapore.L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione
di elementi di deposito in prossimità dei canali di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è
opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che
possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare attenzione alla praticabilità o
meno della copertura. La sostituzione dello strato di regolarizzazione va effettuata nel caso di
rifacimento della copertura e degli altri strati funzionali.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.1.8.22
 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.8 Elemento tecnologico Coperture piane
3.1.8.22 Componente Strato di tenuta con membrane sintetiche

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Strato di tenuta con membrane sintetiche

MODALITA' D'USO CORRETTO

L'utente dovrà provvedere al controllo della tenuta della guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di
lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti di discontinuità della guaina. In particolare è opportuno
controllare le giunzioni, i risvolti, ed eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. Controllare inoltre
l'assenza di depositi e ristagni d'acqua. Il rinnovo del manto impermeabile può avvenire mediante
inserimento di strati di scorrimento a secco o mediante colla. Invece il rifacimento completo del manto
impermeabile comporta la rimozione del vecchio manto e la posa dei nuovi strati.

Pag. 29 di 36



SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.1.10.2
 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.1 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
3.1.10 Elemento tecnologico Coperture inclinate
3.1.10.2 Componente Canali di gronda e pluviali

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Canali di gronda e pluviali

MODALITA' D'USO CORRETTO

Le pluviali vanno posizionate nei punti più bassi della copertura. In particolare lo strato impermeabile di
rivestimento della corona del bocchettone non deve trovarsi a livello superiore del piano corrente della
terrazza. Per ovviare al problema viene ricavata intorno al pluviale una sezione con profondità di 1 - 2
cm. Particolare attenzione va posta al numero, al dimensionamento (diametro di scarico) ed alla
disposizione delle pluviali in funzione delle superfici di copertura servite. I fori dei bocchettoni devono
essere provvisti di griglie parafoglie e paraghiaia removibili. Controllare la funzionalità delle pluviali,
delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono
compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. In particolare è opportuno effettuare controlli
generali degli elementi di deflusso in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver
compromesso la loro integrità. Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 3.2.2.27
 

IDENTIFICAZIONE

3 Opera EDILIZIA
3.2 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
3.2.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
3.2.2.27 Componente Tinteggiature e decorazioni

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tinteggiature e decorazioni

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate
a riscontrare anomalie evidenti (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.).
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.11.6
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.11 Elemento tecnologico Solai
1.11.6 Componente Pannelli prefabbricati per solai precoibentati

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pannelli prefabbricati per solai precoibentati

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare
l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.).
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.11.18
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.11 Elemento tecnologico Solai
1.11.18 Componente Solai alleggeriti

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Solai alleggeriti

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare
l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.).
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.11.19
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.11 Elemento tecnologico Solai
1.11.19 Componente Solai alleggeriti a lastra con elementi in polistirolo

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Solai alleggeriti a lastra con elementi in polistirolo

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare
l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.).

Pag. 34 di 36



SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.11.30
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
1.11 Elemento tecnologico Solai
1.11.30 Componente Solai in c.a.

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Solai in c.a.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare
l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.).
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 32.6.5
 

IDENTIFICAZIONE

32 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI A FONTI RINNOVABILI 
32.6 Elemento tecnologico Impianto fotovoltaico
32.6.5 Componente Conduttori di protezione

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Conduttori di protezione

MODALITA' D'USO CORRETTO

Le persone devono essere protette dai contatti indiretti così come prescritto dalla norma; pertanto le
masse di tutte le apparecchiature devono essere collegate a terra mediante il conduttore di
protezione.Generalmente questi captatori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. L'utente
deve controllare il serraggio dei bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione.
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CAPITOLO III

Indicazioni per la definizione dei riferimenti
della documentazione di supporto esistente

1. All'interno del fascicolo sono indicate le informazioni utili al reperimento
dei documenti tecnici dell’opera che risultano di particolare utilità ai fini della
sicurezza, per ogni intervento successivo sull’opera, siano essi elaborati
progettuali, indagini specifiche o semplici informazioni; tali documenti
riguardano:

1. il contesto in cui è collocata;
2. la struttura architettonica e statica;
3. gli impianti installati.

2. Qualora l’opera sia in possesso di uno specifico libretto di manutenzione
contenente i documenti sopra citati ad esso si rimanda per i riferimenti di cui
sopra.

3. Per la realizzazione di questa parte di fascicolo sono utilizzate come
riferimento le successive schede, che sono sottoscritte dal soggetto
responsabile della sua compilazione.


